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Presentato in un incontro a S. Daniele 

Per 15 Comuni 
del Friuli piano 

di assistenza della 
Regione Piemonte 

Collaborazione anche con le Università - Per inizia
tiva del PCI convegno nazionale per la ricostruzione 

Dal nostro inviato 
UDINE. 6 

C'è un dato ormai eviden
te e inquietante: è quello di 
un lento e progressivo ab
bandono dei centri costieri 
da parte dei friulani sfol
lati. Inquietante perché so
lo alcuni, una minoranza di 
quanti si allontanano da Li-
<<nano e da Grado, fanno 
ritorno ai paesi di origine. I 
più prendono la via dell'este
ro, dell'emigrazione. L'inse
gnamento da t rarre da que
sto fenomeno è uno solo: or
mai, a sei mesi dal terremo
to, occorre legare strettamen
te i temi dell'emergenza a 
quelli della ricostruzione. 
della rinascita. Non basta 
provvedere un tetto, una ba
racca: è necessario dare un 
lavoro, una prospettiva a 
chi tut to ha perduto. Su que
sta strada è necessario muo
versi rapidamente, brucian
do remore e ritardi. 

Oggi un esempio positivo. 
una autentica iniezione di 
fiducia, sotto questo profi
lo, è venuta al Friuli dal 
Piemonte. Il Piemonte è una 
regione che ha saputo dare 
continuità al primo slancio 
solidaristico e che già nei 
giorni successivi al 6 mag
gio si impegnava decisamen
te a far tutto il possibile 
per contribuire alla ricostru
zione del Friuli. Dal Piemon
te sono venuti finora ingen
ti aiuti in mezzi ed in uo
mini. Oltre 750 sono le rou-
lottes che una vasta orga
nizzazione della solidarietà 
ha consentito di avviare nel
le località più colpite. E 
più di 720 milioni sono sta
ti impegnati a costruire 35 
scuole. 

A questa comunità il Pie
monte — tenendo fede al
l'impegno assunto nei gior
ni del dolore e dell'emo
zione collettivi — ha pro
spettato s tamane le linee di 
un programma di assistenza 
tecnica e scientifica oer la 
redazione del piano di rico
struzione e di rinascita. Par
liamo di « Piemonte » perché 
si t ra t ta di un impegno di 
cui la Regione è il centro 
promotore e coordinatore. 
ma che va oltre la stessa 
istituzione regionale oer in
vestire (come ha det to nel 
suo applaudito intervento il 
comnagno Dino Sanlorenzo. 
presidente del consiglio re
gionale) l'intera società ci
vile piemontese. 

Le linee del programma 
sono s ta te illustrate nel cor
so di un incontro che si è 
svolto a San Daniele del 
Friuli. Da Torino erano ve
nuti. oltre a Sanlorenzo. i! 
presidente della giunta re
gionale, Aldo Viglione. il sin
daco. Diego Novelli, rappre
sentanti di tutti i gruoDi 
consiliari, del maggior quo
tidiano locale, funzionali. 
tecnici della Regione. A ri
ceverli. il commissario stra
ordinario di governo on. Zam-

berjetti, il presidente del con
siglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia, Pittoni, l'as
sessore Bianchini, consiglie
ri regionali ed una autenti
ca folla c}i sindaci e di am
ministratori dei 15 comuni 
della comunità collinare e di 
altri centri. 

La par te che il Piemonte 
intende svolgere è rilevante. 
Esso intende fornire l'appor
to tecnico e scientifico neces
sario perché l'ufficio di pia
no della comunità collinare 
possa procedere in tempi 
brevi alla elaborazione del 
proprio piano di ricostruzio
ne e di rinascita, operando 
in un rapporto con le am
ministrazioni locali e sulla 
base degli indirizzi comples
sivi della Regione Friuli-Ve
nezia Giulia. Una conven
zione sottoscritta dalla giun
ta regionale piemontese con 
l'Università e con il Politec
nico di Torino consentirà 
di svolgere le analisi geosi-
smiche, idrogeologiche, del 
patrimonio urbanistico. 

Il calore e la soddisfazio
ne con cui questi impegni, 
enunciati da Sanlorenzo e 
da Viglione. sono stati ac
colti dall'assemblea, sottoli
neato anche dagli interventi 
dell'on. Zamberletti e di nu
merosi sindaci, danno la 
misura dell'importanza che 
essi assumono nel momento 
davvero critico che la situa
zione del Friuli s ta attra
versando. 

Momento critico per più 
aspetti: per i gravi ritardi 
e gli scompensi con cui pro
cede l'azione di emergenza 
(nell'area del sisma enormi 
quantitativi di macerie deb
bono ancora essere sgombe
rati. mentre va avanti a ri
lento la costruzione dei vil
laggi provvisori), e perché 
le linee complessive del pro
getto di rinascita, al quale 
debbono necessariamente le
garsi i piani locali e com-
prensoriali, tardano a veni
re definite dalla Regione. 
nel necessario confronto con 
le popolazioni e con le for
ze politiche, sociali e cul
turali . A questo • proposito, 
possiamo anticipare una im
portante iniziativa che il co
mita to regionale del nostro 
part i to ha deciso di assu
mere in questi giorni: la pro
mozione a Udine, ent ro que
sto mese, di un convegno na
zionale sulla ricostruzione 
del Friuli. 

In tan to le camere di com
mercio di Vienna e di Kla-
genfurt hanno donato al co
mune di Montenars, uno dei 
più colpiti dal terremoto, 46 
alloggi prefabbricati. La con
segna ufficiale avverrà nel
le prossime sett imane. • 

Altri 150 alloggi, donati 
dalla Regione Lazio, sono sta
ti consegnati oggi dalle au
tori tà regionali ad Osoppo. 
in località Rivellino. Potran
no ospitare circa 500 persone. 

m. p. 

La sentenza che ha scarcerato Ravano e il suo uomo di fiducia 

Soltanto una multa all'armatore 
per la colossale 
Il finanziere e il suo funzionario Zenoglio condannati a pagare cinque miliardi quando ne hanno esportati illegal
mente almeno otto - Il PM aveva chiesto, oltre a pene pecuniarie superiori; due anni di carcere per ciascuno 

Dalla nostra redazione 
| .".'.' . . . •..:..„ GENOVA. 6 
I La grande paura del car-
! cere è finita per l 'armatore 
I e finanziere cinquantaquat-

trenne Francesco Ravano 
alle 14,20 odierne, dopo un' 
ora e venti minuti di came
ra di consiglio da parte dei 

j giudici della prima sezione 
j del tribunale di Genova pre-
• sieduta da - Giuseppe Qua

glia. . . ' • ' • 
! I giudici hanno ccndan-
! na to Ravano a una pena pe-
; cuniaria di carat tere penale 
| e ad una multa. Per la prima 
I l 'armatore genovese dovrà 
| versare 2 miliardi e mezzo. 

per la seconda un miliardo. 
I II secondo imputato. Enrico 
! Zenoglio. di 58 anni, diret

tore della società di assi-
I curazione dei Ravano « Co-

mi tas» è stato a sua volta 
condannato a un miliardo 
per condanna penale e a una 
multa da mezzo miliardo. : 

I due sono stati - ri tenuti 
responsabili di frode valu
taria per un miliardo e set
tanta milicni depositati in 
banche svizzere. I . giudici 
non se la seno sentita di 
applicare per la prima volta 
una pena carceraria. Han
no giudicato le a t tenuant i 
per i due imputati incensu
rati , equivalenti alle aggra
vanti, tanto da • ridurre la 
pena a multe penali. 

Ravano ha mostrato un 
viso raggiante. Pagherà per 
lui e per il suo direttore. I 
miliardi non gli mancano. 
S'è mostrato persino felice e 
ha abbracciato i suoi difen
sori. Il P.M. Meloni ha an
nunciato che ricorrerà cen
tro la troppo mite e quasi 
insignificante sentenza di 
condanna. . 

L'armatore Francesco Ra
vano e il direttore della com
pagnia di assicurazioni «Co-
mitas » avevano dimostrato 
di capire che potevano spe
rare solo • in una sentenza 
clemente particolarmente per 
uscire dal carcere quando al
la conclusione della sua re
quisitoria il P.M. Francesco 
Meloni aveva detto: « Rava
no e il suo direttore hanno 
compiuto un reato grave. La 
coscienza sociale del paese 
si ribella. Nel momento in 
cui. per salvare l'economia 
del paese si chiedono ai cit
tadini rinunce che andranno 
persino a incidere nella eie-, 
mentare capacità di sosten
tamento di tante povere fa
miglie italiane costoro non 
rinunciano • alla - frode - per 
sfuggire al fisco e disporre 
all'estero di ingenti capita
li; e ciò per una sete di 
profitto, colpendo un bene 
tan to vacillante quanto pre
zioso qual è queUo della eco
nomia italiana in questo mo
mento. Chiedo che in base 
alle nuove norme di legge i 
due imputati siano condan
nati a due anni ciascuno e 

GENOVA — Francesco Ravano a colloquio con H suo legale 

a sei miliardi di multa cia
scuno ». 

Meloni ha un modo di por
gere le sue argomentazioni 
pacatissimo. Solo ne! finale 

ì della sua requisitoria, accen-
ì nando ai sacrifici della « po

vera gente » la voce del ma
gistrato aveva avuto una fles
sione. Una parente di Rava
no è scoppiata a piangere. 
Dal canto suo l 'armatore 
tremava pallidissimo e sem
brava essere lì lì per sveni-

Un esempio? 
L'armatore Ruvano e il suo uomo di fiducia hanno ieri riac
quistato la libertà dopo qualche giorno di carcere: poco più 
che una fastidiosa formalità. Accusati di aver esportato clan
destinamente ingenti capitali sono stati condannati a multe 
pecuniarie per qualche miliardo, una bazzecola rispetto alle 
somme da capogiro dei loro conti bancari, in Italia e, soprat
tutto. all'estero. 

E li pagassero questi miliardi di multa. Ora comincerà la 
trafila dei ricorsi, degli appelli e forse fra mia decina di 
anni la sentenza, come si dice, passerà in giudicato. E se per 
allora non sarà arrivata, come spesso è accaduto in passato. 
una provvidenziale amnistia, forse tireranno fuori degli spic
cioli, perché tali per loro sono rispetto alle cifre odierne inve
stite e fatte fruttare. 

Altro che severità fiscale, altro che giro di vite contro 
gli evasori. Del processo Ruvano. il primo che vedeva coin
volto un nome di una certa risonanza nel mondo degli affari 
dopo l'entrata in vigore della nuova legge contro i frodatori 
del fisco, si era detto che sarebbe stato « un esempio » della 
nuova volontà di giustizia: come esempio, o anche solo come 
inizio di un'azione di bonifica andiamo male. E questa volta 

. non si può neppure dire che lo strumento giuridico per colpire 
duramente non c'era. • -

Ili passato, quando si verificavano episodi di condanna 
a anni di carcere di ladruncoli c'era sempre chi ricordava 

' che i grossi evasori invece riuscivano a farla franca perchè 
non vi erano le leggi giuste. Ma ora la legge, per quanto 
manchevole, c'è. I giudici avrebbero potuto condannare Rava
no e C. a sei anni di reclusione: il PM aveva chiesto due anni. 
Hanno ritenuto «giusto» comminare una multa. Adesso nella 
motivazione spiegheranno come hanno giocato te attenuanti, 
perché si tratta di una pena « congrua » e così via. Ma non 
riusciranno ad annullare il più immediato risultato di questa 
sentenza: quello che aumenta la sfiducia dei cittadini. 

re. L'ha sorretto per alcuni 
minuti il suo fedele funzio
narlo Zenoglio. • . 

Meloni aveva documentato 
l'accusa rifacendosi anche 
alle precedenti norme che in 
fondo finivano con una am
menda applicata dal ministe-. 
ro del Tesoro. Nel momenti 
cruciali del paese si era sen
tito sempre il bisogno di col
pire gli evasori fiscali e gli 
esportatori di capitali all'este
ro. Il P.M. ha citato persino 
una norma del 1938. Soltan
to che. allora, il guardasigil
li fascista comminando tre 
anni di carcere per le espor
tazioni di capitale all'estero 
aveva sancito che - il proce
dimento penale doveva pren
dere le mosse da una autoriz
zazione del governo. 

La legge 159 del 4 mar
zo 1976 include, invece, fi
nalmente. nell'area del reato 
penale la frode valutaria in
terpretando la coscienza so
ciale contro delitti che rap
presentano un fatto « grave 
e offensivo » per la società. 
Per il P.M. nessun dubbio sul 
reato compiuto dai due im
putati . Sul bilancio generale 

^ e l l a « Comitas » figuravano 
in cinque anni ben otto mi
liardi accumulati soprat tut to 
in Svizzera e non a caso que
sta cifra veniva conteggiata 
al di fuori del conto auto
rizzato dall'Ufficio Cambi. I 
conti segreti servono per i 
profitti segreti e non è pos
sibile che Ravano ignorasse 
questi profitti che non era
no del suo direttore, ma suoi 
e della sua potente famiglia. 

I difensori. Giovanni Sal-
Varezza e Mauro Grego. ave
vano sparato a zero sull'ar
resto in flagranza di Rava
no. Sarebbe avvenuto dopo 
che già da quasi un mese 
gli ispettori della Finanza 
avevano saputo del conto 
non autorizzato tenuto al
l'estero dalla società di assi
curazione « Comitas ». • « E' 
s ta to un arresto demagogico 
voluto in alto e. se condan
nate. la vostra sentenza, giu
dici. potrebbe apparire anche 
se a torto, di carat tere politi
co. fornendo in Ravano il ca
pro espiatorio di una situa
zione economica catastrofi
ca » ha esclamato Salvarezza. 

Per I difensori non c'è sta
to alcun reato. T sette mi
liardi che figuravano da an
ni all'estero e il miliardo e 
mezzo contepgiato mentre la 
tributaria era negli uffici di 
Ravano e dopo l 'entrata In-
visore della nuova letree. sa
rebbero. stando al difensori. 
«denar i raccolti all'estero e 
gestiti - all'estero da procura
tori completamente autono
mi ». Non è s ta ta questa la 
tesi accolta dai giudici ma 
ugualmente la sentenza ha il 
sapore di una beffa alla giù- • 
stizia. " è la negazione della 
« severità fiscale » sbandie
ra ta dal governo. 

Un importante appuntamento di lotta per studenti e genitori 

p. g. Giuseppe Marzolla 

per 
i scolastici 

Entro il 12 dicembre si rieleggono i 250 mila Consigli di classe e di 
interclasse — Gli studenti votano anche per i consigli d'Istituto 

E L E T T I N E L 1 9 7 5 

Numero 
dei Genitori 

Consigli 
Docenti Studenti Non doe. 

CLASSE E INTERCLASSE 249.526 838.191 ' 1.110.124 122.057 

ISTITUTO E CIRCOLO 15.322 96.216 107.927 10.874 23.603 

264.848 934.407 1.218.051 132.931 23.603 

(FONTE: Ministero P. I.) 

•' Diciassette milioni di elet
tori, genitori e studenti, vo
teranno fra domenica prossi
ma e il 12 dicembre per rie
leggere i loro rappresentfi.iti 
nei Consigli di classe e di 
interclasse. Gli studenti delle 
scuole secondarie, un milione 
e ottocentomila circa, rieleg
geranno anche i loro delega;; 
nei Consigli d'istituto, mentre 
docenti e genitori andranno 
alle urne per rinnovare que
sti organismi (e per i Consi
gli di circolo) solo nei casi 
in cui ai loro eletti sia sca
duto il mandato. 

Le prossime domeniche sa
ranno quindi assai importanti 
per la vita della scuola, ma 
non solo per essa. Il signifi
cato politico della partecipa
zione diretta agli organismi 
collegiali scolastici va infatti 
molto al di là della scuola 
stessa. Ne è testimonianza 
questo primo anno e mezzo 
(le prime elezioni si sono te
nu te nel febbraio 1975) che, 
seppur con lacune, stasi, vere 
e proprie sconfitte, ha segna
to comunque un avanzamen
to della democrazia di base, 
che non è r imasta rinchiusa 
entro le pareti scolastiche. 

Non ci nascondiamo che 
gli organi collegiali hanno in 
par te deluso le grandi spe
ranze che avevano suscitato 
al loro sorgere. La « rivolu
zione silenziosa » di cui il 
ministro Malfatti menava 
gran vanto due anni fa, ha 
nel fatti accentuato più il 
suo carat tere silenzioso che 
quello rivoluzionario. Non si 
può negare però, ailo stesso 
tempo, che è fallito lo sforzo 
considerevole fatto da tut t i 
coloro. Malfatti in testa, che 
volevano fossilizzare i Consi
gli scolastici nel ruolo di or
ganizzatori del consenso bu
rocratico alle direttive mini
steriali ed al conservatorismo 
delle autor i tà scolastiche. 

Quasi due milioni e mezzo 
di genitori, studenti , inse
gnant i . personale non docen
te hanno lavorato negli or
gani collegiali ponendosi quo
t idianamente, fra difficoltà. 
ostacoli. Incomprensioni, ma 
anche fra consensi, successi 
e simpatia, problemi piccoli 
e grandi della vita della scuo
la. Si è fat ta la politica spic
ciola e concreta del vetro rot
to. della spesa per le scope 
e per le telefonate, ma assie
me si sono affrontati proble
mi più generali come la for-

1 inazione delle classi, la scelta 
dei libri di testo, la selezio
ne. Si è discusso, ci si è con-
frentati su temi di fendo co
me quelli della riforma della 
scuola, del legame fra studio 
e mercato del lavoro, dei rap
porti col territorio e quindi 
ccn gli Enti locali, i sinda
cati, le organizzazioni cul
turali. 

Tut ta questa att ività è sta
ta il più delle volte, aperta
mente e non, scoraggiata, boi
cottata, intralciata, ma anche 
quando non ha raggiunto ri
sultati concreti. ha fruttato 
positivamente in termini di 
partecipazione e di demo
crazia. 

E' vero che ci sono Consigli 
di classe e di istituto ormai 
asfittici e sfiduciati, è vero 
che una par te degli eletti ha 
perso entusiasmo e fiducia, 
ma è anche vero che nella 
maggioranza dei casi negli 
organismi collegiali genitori, 
studenti e insegnanti hanno 
imparato a conoscersi, a con
frontarsi, a lavorare assieme, 
ad affrontare in termini de
mocratici i problemi del rin
novamento della scuola. Non 
ha prevalso finora l'ipotesi 
della divisione e dello scon
tro; l 'integralismo che mira
va a immobilizzare in schie
ramenti rigidi e incomunica
bili gli eletti in liste diverse 
ha trovato scarso seguito; 
l'offensiva centro la pubbli
cità dei Consigli non è riu
scita a operare quella sepa
razione definitiva fra eletti e 
elettori su cui contavano le 
forze più conservatrici. 

E' vero anche però che il 
pericolo della disaffezione e 
dell 'assenteismo non è s tato 
sconfitto e che minaccia da 
vicino la validità stessa dei 
Ccnsigli. M 

Già nelle eleJfoni per i Con
sigli di classe e di interclasse 
dell 'anno scorso, l'affluenza 
alle urne è diminuita e il fe
nomeno questa volta rischia 
di allargarsi. 

La gravissima situazione 
del Paese che concentra sui 
problemi economici e del la
voro l 'attenzione dei lavora
tori può contribuire alla sot
tovalutazione dell ' importanza 
politica del voto delle setti
mane prossime: il silenzio 
stampa-radio-tv che finora ha 
coperto l'ormai imminente 
tornata elettorale è anch'esso 
complice di una minore mo
bilitazione di massa. 

I comunisti perciò si ren
dono conto i.i questo momen
to particolarmente difficile, 
di 'Timpoitanza e dell'urgen
za di farsi promotori di una 
grande campagna di propa
ganda pei* l'afflusso al voto 
e ne sottolineano il carat tere 
unitario, democratico, nazio
nale: ad essa chiamano a 
partecipare tut te le forze che 
vogliono il r innovamento del
la scuola e della società. 

Marisa Musu 

Modena: la Giunta 
respinge le accuse 

su presunti 
abusi edilizi 

MODENA, li 
Una presa di posizione de'.-

la giunta comunale di Mo
dena è stata resa nota oggi 
dopo la notizia delle denunce 
per abusi edilizi da parte del 
cosiddetto « Comitato per una 
città a misura d'uomo ». 

La giunta comunale —si af
ferma in un comunicato —ri
badisce « le posizioni esposte in 
Consiglio comunale in ordine. 
alla gestione del piano rego
latore generale e. del piano 
per l'edilizia economica e po
polare, strumenti tutti appro
vati e gestiti con un vusto 
consenso di forze politiche 
presenti in consiglio. I prò 
blcmi urbanistici a Modena 
sono sempre stati discussi 
non solo in Consiglio comu
nale. ma nella città, nei quar
tieri. tra le categorie interes
sate. I risultuti dell'impegno 
comunale sono presenti agli 
occhi di tutti, sin nell'orga
nizzazione della città che nel
la gestione e ucqusizione di 
milioni di metri quadrati d_i 
arce per residenze, attività 
produttive e servizi ». 

uCome già dichiarato in 
Consiglio comunale — conclu
de il comunicato — la giunta 
e sempre pronta a discutere 
con chi vuole discutere, ma 
rigettta il falso, la rissa, il 
qualunquismo e la diffama
zione. La diffamazione e lo 
calunnia verranno denunciate 
dalla giunta alla magistra
tura ». 
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Nel settore del trasporto da 5 a 131, una serie di veicoli industriali completamente innovativi per sicurezza, confort e redditività. 

Nuovi SAVIEM serie J: gli autocarri una generazione avanti. 
Pensati e costruiti come dei grandi stradai?, 

] nuovi autocarri SAVIE M serie J sono la risposta 
phì avanzata ai vostri problemi di trasporto da 5 
« 13 tonnellate. Una risposta che è il frutto della 
grande esperienza europea SAVIEM (è dal 1903 
che costruisce solo veicoli industriali)-

Nuovaè la sicurezza: la struttura della cabina, 
realizzata con la tecnici aeronautica dei corpi 
cavi, offre la maggiore resistenza. La visibilità, 
grazie a più di 2 mq. di superficie vetrata, risulta 

eccellente. L'impianto frenante idropneumatico 
a doppio circuito, conTorme al codice europeo, 
garantisce una- frenata sempre efficace su ogni 
percorso e con ogni tempo. 

Confort da "frantorismo? 
Ogni dettaglio della cabina della serie J è 

stato studiato per dare il massimo confort: stru
mentazione esclusiva, straordinariamente ricca e 
ben visibile, portaoggetti numerosi, sedili anato
mici regolabili in tutte le direzioni. 

Particolarmente interessanti sono le soluzio
ni innovative dell'isolamento acustico - parago

nabile a quello delle migliori autovetture - e della 
climatizzazione, addirittura superiore alle severe 
norme svedesi (+34° all'interno con -20* al
l'esterno). 

Rtddnjviti S M Z I pfecedeffii* 
I modelli della serie J sono equipaggàti con 

delle nuove versioni dei coHaudatissòni motori 
Diesel a 4 o 6 cilindri che hanno dato prova ài 
tutto il mondo, con qualsiasi clima e sotto ogni 
latitudine, della loro eccezionale rensfcn» etf 
economia nei consumi. 

Seoaapmttfeiitì.pw 

tata, sono anche la concezione "da gamma alta" 
del telaio, adattabile nel modo phì ecooomico a 
tutte le applicazioni di carrozzerie specifiche, e 
la cabina ribaltabile fino a 52°. Il ribaltamento sì 
effettua con una sola mano anche sulle strade in 
pendenza; ciò facilita le ispezioni agli organi mec
canici. 

Grani i al oltre 100 pwti 

UjerieJSAVIEM.indrfeflìmodelli e passi, 
telile spatte una grande gaianià; le Concessio

narie specializzate SAVIEM, pronte ad assistervi 
con rapidità ed efficienza in tutta Italia. 

Con Saviem andate sul soSdó. 

SAVIEM 


